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LO SCONTRO SULLA BASE

Afghanistan, il governo cambia il decreto
D’Alema a Bruxelles: missione militare e aiuti civili. Prodi punta a evitare la fiducia

RAZZIA SULLA MANICA

C’è rischio tossico
ma impazza
la caccia al tesoro
RISCHIO TOSSICO Ma da-
vanti a quel “tesoro” (ba-
rili di vino, scarpe e persi-
no moto Bmw) fuoriusci-
to dai container della na-
ve arenata nella Manica
la paura svanisce. A cen-
tinaia danno l’assalto al-
la merce e la polizia os-
serva impotente.
 Mastroluca a pagina 12

Immigrati

CARO ORLANDO
NON CAPISCO

■ Il ritirodeimilitari italianinon
è«all’ordine delgiorno», anche se
inostri soldatinonsonoinAfgha-
nistan«a tempoindefinito». Ilgo-
vernoitaliano-comehannoricor-
dato ieri D’Alema e Prodi - pone il
problema di una «svolta» nell’in-
tervento internazionale, di un
«rinnovamento della strategia».
Elementi di novità che dovrebbe-
ro sfociare in un documento sulle
missioni all’estero.

 De Giovannangeli, Sergi
Andriolo, Marra alle pagine 2 e 3

VIDEOCHAT CON I LETTORI

CaroLuca, stavoltadevoscri-
verti.Epubblicamente,per-

ché troppo pubblica è la que-
stione che hai sollevato ieri con
l’intervista al Corriere della Sera.
Haidettoche, se fossedipesoda
te, Andreotti non sarebbe mai
stato inquisito. Il Corriere ci ha
subito piazzato un bel titolo:
«Un errore processare Andreot-
ti», continuandosulla linea (già
inaugurataconSciasciae i famo-
siprofessionisti...)diusare il tito-
lo per dire un’altra cosa; o, se si
preferisce, per meglio lucidare
le proprie «ragioni». Vedo che
hai già corretto.
 segue a pagina 27

Mussi: «La parola sinistra
non può essere cancellata»
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L’avaro di Arcore

Andreotti e la mafia

27 gennaio, Giorno della Memoria
«Cara Lucia, affido questo mio scritto
alla bontà di qualcuno che vorrà
imbucare. È il secondo giorno che mi

trovo chiuso in un vagone bestiame con
i miei e con altre 200 persone verso
il campo di concentramento. Ho il
presentimento che questo viaggio sarà

senza ritorno. Lucia, goditi la vita fin
che puoi e più intensamente che puoi».
Abramo Segre, in viaggio verso Auschwitz dove morirà,

7 dicembre 1943 (tratto da «Gli ebrei nell’Italia
fascista» di Michele Sarfatti, Einaudi)

■ «Io non parto con il piede
della scissione. In questi anni
ho fatto le mie battaglie ma
quando si è trattato di trovare
ponti non mi sono mai tirato
indietro.VadoalCongressoper-
ché lo voglio vincere, cioè vo-
glio avere la forza sufficiente a
fermare questo treno. Quello
che sta succedendo nella fusio-
ne tra Ds e Margherita riguardo
alla questione del Partito Socia-
lista Europeo andrebbe risolta
preliminarmente, prima di fare
il primo passo perché poi ci si
trova in un vicolo cieco. A me
sembra un'avventura che può
portarci ad un guaio molto se-
rio». Fabio Mussi, ministro del-
l’Università e della Ricerca, ri-
sponde alle domande dei letto-

ride l’Unità.it. Intervistatoinvi-
deochatdal direttore delnostro
giornaleAntonioPadellaropar-
la sì dei temi inerenti al suo mi-
nistero ma ribadisce il suo «no»
al Partito democratico perché,
ripeteconforza,«nonpossoim-
maginare che in questo Paese
scompaiano persino dal lessico
politicoleparolesinistraesocia-
lismo». E aggiunge: «Credo che
il Partito democratico potrebbe
portareaunadissoluzionedella
principale forza di sinistra den-
tro uncontenitore chea mepa-
repiùungrande involucroelet-
torale che un nuovo partito
con una tavola di valori condi-
visa, una chiara identità, una
chiara collocazione internazio-
nale».  a pagina 8

AL GORE: SETTE ANNI PER SALVARE LA TERRA

LA VOLGARITÀ televisiva non trascura di santificare le feste con
accelerazioni che avviliscono i nostri pomeriggi domenicali. E non
parliamo di parolacce, ma del vizio di mischiare realtà e finzione a
scopo Auditel. C’è chi, dopo una carriera onorevole, all’improvvi-
so, dubitando delle proprie doti canore, esibisce figli segreti o rive-
la amori clandestini. O, ancora, dà notizie false, facendo scandaliz-
zare perfino il direttore del Tg5 Carlo Rossella, la cui indignazione
è morbida come un guanto e quasi altrettanto cedevole. Ma, tra
gli episodi accaduti domenica, ce n’è stato uno passato quasi
inosservato. E parliamo di Fabrizia Carminati, di cui si erano perse
le tracce nei meandri dell’emittenza locale, ma che, alle origini del-
la tv commerciale, è stata una star di Canale 5 (e ora sappiamo
perché). La ex ragazza ha rievocato a “Quelli che il calcio” il suo
amore con Silvio Berlusconi, finito nell’85. E di quel Silvio ha an-
che rivelato un difettuccio: l’avarizia. Ma bisogna capirlo: metteva
da parte i soldi per comprarsi Maurizio Gasparri (& c.).

LA MORTE DELL’ABBÉ PIERRE

I DANNATI
DELLA CITTÀ

DI FANGO

ANTONIO PADELLARO

FRANCESCA GENTILE MARIA NOVELLA OPPO

NANDO DALLA CHIESA

Un secolo
di battaglie
per i più
poveri

EBOLI

Caso Welby, Ruini contro Martini
Il presidente Cei rivendica la chiusura della Chiesa criticata dal cardinale
«Ha perseverato fino alla fine contro Dio». Poi l’ennesimo attacco ai Pacs

«Sono Al Gore e in passato
sono stato il prossimo

presidente degli Usa». È con
una battuta che Gore si presen-
ta alpubblico di «Una scomoda
verità», film nelle sale italiane.
Unodiquei filmchenonsipos-
sono non vedere.
Che l’uomo beffato da Bush,
sparito dalla scena politica da
ormai 7 anni, si sia dato al cine-
mafapiùstranodell’ideainizia-
le di Schwarzenegger governa-
tore della California, infatti la
verità su Al Gore è un’altra.
Goreèprotagonistadiundocu-
mentario e non di un film, con
il quale cerca di sensibilizzare le
coscienze americane e non solo
sul problema dell’effetto serra.
 segue a pagina 12

FRONTE DEL VIDEO

Il suo ultimo desiderio non sarà
esaudito. Era già tutto pronto e
previsto per il 31 gennaio prossi-
mo. Un aereo privato da Parigi a
Ginevra,poi inelicotteroasorvo-
lare lasuavignadiSaillon, inSviz-
zera. In verità non era più sua:
l’aveva ceduta al Dalai Lama nel
’99. Ma che importa, quelle viti
eranorimaste incomproprietàaf-
fettiva tra i due. Invece niente vi-
gna: l’abbéPierre è morto all’alba
di ieri in un ospedale parigino,
per via di complicazioni polmo-
nari dopo una brutta bronchite.
 segue a pagina 13

Fontana a pagina 3

La politica che tira i cardina-
li da una parte e dall’altra

non fa altro che certificare la
propria debolezza. Non è certo
di sinistra il cardinale Martini
se sostiene che la Chiesa dove-
va dare ascolto alla sofferenza
di Welby.Ed è una destra che si
rifugia timorosa sotto la porpo-
raquellachecontinuamentelo-
da il cardinaleRuiniper le reite-
rate condanne dei pacs o della
fecondazione assistita. Certo,
nel momento in cui Ruini con-
traddice Martini che chiede al-
la Chiesa (o al Vaticano?) una
più attenta considerazione pa-
storale per la volontà dei mala-
ti, apre un caso politico, e reli-
gioso,e sociale,eumanodipor-
tata non commensurabile alle
piccole liti del cortile italiano.
C’è la politica nel contrasto
Martini-Ruini e non solo per-
ché il primo pone l’esigenza di
una normativa che non lasci il
malato terminale solo con la
sua disperazione; mentre par di
capire che per l’altro perfino la
rinuncia all’accanimento tera-
peutico diventa eutanasia. Ma
soprattutto perché la Chiesa,
trascinata dai drammi degli uo-
mini si trova come davanti a
un bivio. La risposta di Ruini
(anche se umanamente soffer-
ta)cimostraunaleggediDiori-
gidamente canonica che nega
il funerale religiosoaunpovero
cristianocomese fosseuncasti-
go,unasanzionemeritatae ine-
vitabile. Martini, invece, chie-
de alla Chiesa e chiede agli uo-
mini di guardare più in alto e
piùoltre«perchésoltantocosìè
possibile valutare l’insieme del-
la nostra esistenza e giudicarla
alla lucenondicriteripuramen-
te terreni bensì sotto il mistero
dellamisericordiadivina».Paro-
le che rinfrancano e che distin-
guendo tra la fede e i diritti par-
lano anche alla coscienza civile
e alla libertà interiore. Forse per
questo l’altra Chiesa, quella ge-
rarchica,quellaprescrittivamo-
stra di temerle tanto.

Punti
cardinali

■ La Chiesa ha sbagliato a non
ascoltare Piergiorgio Welby? Le
critiche e i dubbi del cardinale
Martini si infrangonocontro l’at-
teggiamento di chiusura del car-
dinale Ruini. «Il defunto - sostie-
neilpresidentedellaCei -haper-
severato fino in fondo nella vo-
lontà di porre fine alla sua vita».
Nessun ripensamento, dunque,
nessun dialogo. Come sulla vi-
cenda delle coppie di fatto, alle
quali Ruini muove l’ennesimo
duro attacco proprio mentre se
ne parla alla Camera.
 Monteforte a pagina 4

Chierici a pagina 26

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l’effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
disponibili c/o i ns.uffici. T.A.N. dal 3,50% - T.A.E.G. dal 5,71% al 28,68%. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.

M. Amato a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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